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Le Ferrovie 

senza materiali 

L'EFIM 
è una 

succursale 
FIAT? 

Il ritardo nella conse­
gna di duemila carri 
ha un preciso retro­

terra politico 

La notizia da noi pubblica­
ta che l'industria dei materia­
li ferroviari ha consegnato 
soltanto 1.141 dei 3.164 vagoni 
e carrozze ordinatigli non ha 
trovato smentite negli am­
bienti responsabili: EFIM, 
FIAT, e direzione delle Fer­
rovie. La «serrata contro 11 
trasporto pubblico» dell'indu­
stria dei materiali ferroviari 
è confermata. Al centro di 
questo scandalo politico si 
trova l'EFIM, un istituto pub­
blico al quale il contribuente 
ha già assegnato 145 miliardi 
di fondo di dotazione, 11 qua­
le ha ricevuto il compito di 
riorganizzare l'industria dei 
materiali ferroviari e dei mez­
zi di trasporto pubblici ma 
fa tutto il contrario. 

Dell'EFIM è 11 capitale del­
la Breda ferroviaria-Porteci-
cipazioni e finanziamenti di 
costruzioni ferroviarie la qua­
le. a sua volta, ha la totalità 
del capitale di tre aziende di 
materiali ferroviari (Pistoiesi, 
SOFER e AVIS) mentre divi­
de al 507o 11 capitale della 
Ferrosud di Matera e del-
l'OMECA dì Reggio Calabria 
(con la FIAT). Per capire co­
me si è provveduto allo svi­
luppo del settore basti dire 
che facendo uguale a 100 il 
materiale ferroviario prodot­
to nel 1966 si è scesi a 67,6 
nel 1970 e 50,3 nel 1971. La 
capacità produttiva è stata 
dimezzata e soltanto nell'ulti­
mo anno la riduzione è sta­
ta del 26%. Migliaia di lavo­
ratori specializzati hanno per­
so il posto; le speranze di 
occupazione legate alla Fer­
rosud e alla OMECA sono an­
date completamente deluse. 

Nella relazione di bilancio 
dell'EFIM, distribuita ultima­
mente. si fa il pianto del coc­
codrillo. Le colpe sarebbero 
tutte delle Ferrovie, <c Venuti 
ad esaurirsi gli ordinativi di 
materiale ierroviarlo da par­
te delle FS — scrivono 1 di­
rigenti dell'EFIM — a vale­
re sulla seconda tronche del 
programma decennale di rin­
novamento, e non essendo an­
cora approvato il piano po­
liennale 1972-78, si è registra­
to un calo della domanda che 
ha determinato un livello pro­
duttivo estremamente ridot­
to» . Perché, allora, un arre­
t rato di duemila pezzi nella 
consegna delle ordinazioni? 
Ed è vero o no che i dirigen­
t i dell'EFIM. hanno dichiara­
to di non poter far fronte al 
volume di ordinazioni previ­
sto dai primi calcoli sulle oc­
correnze del piano poliennale. 
da essi pure previste in 4 
mila miliardi di lire (ma da 
spendere entro il 1978, cioè 
In 6 anni, e non in dieci come 
dicono gli esponenti governa­
tivi) 

Che le responsabilità dei di­
rigenti dell'EFIM siano rile­
vanti (non solo del presiden­
te Pietro Sette, quanto anche 
dei suoi illustri consiglieri. 
dal direttore generale del Te­
soro Gastone Miconi al presi­
dente del Mediocredito Gianni­
no Parraviclni) risulta da due 
fattL L'unica iniziativa dello 
EFIM per sollecitare l'adozio­
ne del piano per le Ferrovie 
risale a quattro anni fa. nel 
luglio 1968, e consistette nel­
la presentazione di un miste­
rioso elaborato agli uffici del­
la Programmazione. Né lo 
EFIM né i suddetti uffici han­
no mai reso pubblico quel do­
cumento, il quale si dice con­
tenga proposte interessanti; 
tanto interessanti da non me­
ritare nemmeno la pubblicità 
cartacea da cui sono regolar­
mente serviti piani e pianini. 

Accanto al fascicolo nasco­
sto c'è però una seconda ini­
ziativa, più concreta, dichia­
rata nella relazione al bilan­
cio: a La riorganizzazione in 
corso — affermano i dirigen­
ti — oltre che a svolgersi al 
livello delle singole aziende si 
propone di creare uno stret­
to coordinamento sul piano 
tecnico-commerciale e produt­
tivo tra tut te le aziende EFIM 
che si occupano di materiale 
ferroviario e tra queste e 
quelle che nello stesso campo 
fanno capo alla FIAT. Perché 
questo coordinamento per­
metta di conseguire i miglio­
ri risultati e assuma caratte­
re permanente è stato previ­
sto si addivenga ad una ulte­
riore collaborazione tra EFIM 
e FIAT». E* il concorrente 
delle Ferrovie, la FIAT, che 
in ultima istanza dovrebbe de­
cidere del potenziamento stes­
so delle Ferrovie 

Per situazioni come questa 
non occorre scomodare la teo­
ria e l'esperienza delle como­
de posizioni de) monopolio. 
dei suoi danni per il cittadi­
no e l'economia, della sua il­
legalità a termini di Costitu 
zione e di Codice penale. Sia­
mo al livello dell'intrallazzo 
politico più scoperto. L'azio­
ne dei ferrovieri, che hanno 
incluso fra gli obiettivi dello 
sciopero anche la discussio­
ne alla luce del sole sul pia­
no poliennale delle Ferrovie. 
ha incrinato 11 giuoco proprio 
nel momento in cui un mi­
nistro «liberale» si insedia­
va per fame pagare ai lavo­
ratori italiani il massimo 
prezzo. 

Primo importante atto dell'organismo unitario di direzione Intervento nel dibattilo alla Commissione Industria della Camera 

Lo Snaps aderisce 
allo sciopero 
dei ferrovieri 

La segreteria nazionale dei 
sindacato nazionale autonomo 
personale delle stazioni ha de 
ciso « di partecipare allo scio 
pero nazionale di 24 ore già 
indetto dalle segreterie nazio 
nah SFI-SAUFI-SIUF dalle 
ore 21 del giorno 2 alle ore 
21 del 3 agosto invitando il 
personale di stazione a dare 
prova di unità della cate-

Chimici: la Federazione decide 
l'intensificazione della lotta 

Eletta la nuova segreteria - Programmate otto ore di sciopero settimanali - Deciso un conve­
gno nazionale dei consigli di fabbrica - Il primo agosto in azione i lavoratori del gruppo Solvay 

La Federazione unitaria del chimici — la prima ad essersi costi­
tuita dopo l'approvazione del patto federativo CGIL-CISL-UIL — è, 
da ieri, una realtà operante che si Inserisce, con tutto il suo peso, 
nello scontro contrattuale in atto nel Paese. 

La Federazione, che organizza ben 400 mila lavoratori sui 500 
mila addetti al vari rami Industriali della chimica ed al settori ad 
essa collegati — ha già proceduto all'elezione del direttivo unitario 
(composto da 54 rappresentanti del tre organismi confederali) e 
della segreteria formata da nove componenti: Trespidl, Clprianl, 
Bottazzl (Fllcea); Beretta, Quaglia, Ulivi (Federchlmlcl); Cornelll, 
Collina, Fiorillo (Ullcid). 

I comitati centrali della Fllcea, della Federchlmlcl e della Ullcid 
hanno, nella stessa riunione, dato mandato alla segreteria della 
Federazione unitaria del chimici di e convocare entro II 20 settem­
bre il C D . della Federazione al fine di definire I problemi relativi 
allo omogeneo inquadramento categoriale ed all'allargamento della 
segreteria e del Comitato direttivo della Federazione ove ciò si do­
vesse rendere necessario ». 

La nuova Federazione, che sarà costituita a tutti I livelli. Inten­
de sollecitare la partecipazione del lavoratori — a cominciare dalle 
fabbriche — alla elaborazione delle politiche ed alla loro realizza­
zione e vuole essere « uno dei fondamenti di una applicazione dina­
mica del patto federativo per farne ponte verso II rapido raggiun­
gimento dell'unità organica ». 

L'andamento della vertenza 
contrattuale dei lavoratori chi­
mici e dei settori collegati è sta­
to giudicato estremamente posi­
tivo dai tre Consigli generali 
della Filcea-CGIL. della Feder-
chimici-Cisl e della Uilcid-Uil. 
La partecipazione agli scioperi 
ed alle manifestazioni di lotta 
è stata, ovunque altissima; sono 
state sperimentate utili forme 
di collegamenti con i lavoratori 
delle altre categorie, con le for­
ze politiche, con i rappresentan­
ti dei Comuni, delle Province. 
delle Regioni. 

Ciò ha già determinato una 
vasta solidarietà e reso più for­
te il fronte della lotta contro 
gli « attacchi portati dal padro­
nato attraverso le molteplici in­
timidazioni, sospensioni, serrate, 
attacchi ai consigli di fabbrica 
ed ai militanti del sindacato. 
tendenti tutti a limitare il pieno 
esercizio del diritto allo scio­
pero ». 

Importanti battaglie per la di­
fesa del posto di lavoro stanno 
sostenendo i lavoratori della 
«Montedison. Orsi Mangelli. Ri-
chard-Ginori. Pirelli, Pozzi e 
delle altre aziende minacciate 
di chiusura ». 

La ferma volontà dei lavora­
tori di conquistare gli obiettivi 
contrattuali sarà sostenuta con 
l'effettuazione — confermata 
dai tre Consigli generali — del­
le 8 ore di sciopero settimanali 
pro-capite che saranno attuate, 
secondo un piano articolato. 
dalle varie organizzazioni peri­
feriche e locali. 

In tempi brevi saranno, inol­
tre, realizzati: e un convegno 
nazionale di tutti i Consigli di 
fabbrica dell'intera categoria; 
manifestazioni regionali ed in­
terregionali. tra cui. di impor­
tanza e rilievo particolari, quel­
le che si terranno nel Mezzo­
giorno: mobilitazione di tutta la 
categoria, con azioni articolate 
o in forma massiccia, a soste­
gno della battaglia dei 300 mila 
lavoratori in lotta pei* il con­
tratto; coordinamento, a livello 
generale e locale, con le altre 
categorie per l'adozione di co­
muni iniziative di lotta; convo­
cazione. d'intesa con le altre fe­
derazioni di categoria, di un 
convegno nazionale dei lavora­
tori delle ditte appaltatrici ope­
ranti in aziende chimiche e si­
milari ». 

La riconferma dell'azione di 
lotta smentisce le interessate 
notizie circa una possibilità di 
ripresa della trattativa: tali vo­
ci. a parere dei tre Consigli ge­
nerali. sono « chiaramente at­
tribuibili alla controparte ed im 
prontate al tentativo di ingene­
rare confusione fra i lavoratori, 
sia sugli sviluppi che sui conte­
nuti della vertenza ». 

Le organizzazioni padronali 
non hanno, sinora, assunto atteg 
giamenti qualificanti tali da la­
sciar supporre una disponibilità 
a trattare sulle richieste dei sin­
dacati: anzi, il mantenimento 
delle posizioni di intransigenza 
e. talvolta, di provocazione di­
mostrano. semmai, la volontà 
padronale di scongiurare un ra­
pido e positivo rinnovo contrat­
tuale. 

A Rosignano. intanto, le se­
greterie nazionali della Filcea-
Cgil. Federchimici-Cisl e Uilcid 
Uil. hanno esaminato, assieme 
ai sindacati provinciali della 
Toscana ed ai rappresentanti 
delle fabbriche del gruppo Sol­
vay. il grave atteggiamento an-
tisindacale assunto dalla dire­
zione dello stabilimento di Ro 
signano nel tentativo di limitare 
il diritto di sciopero 

Dinanzi all'atteggiamento del 
la Solvay. che si inquadra nella 
linea generale del padronato 
chimico, il convegno ha deciso 
di rispondere ali attacco padro 
naie con « I effettuazione di una 
prima giornata di lotta martedì 
1. agosto in tutta la regione to­
scana » Lo sciopero, che inte 
Tesserà tutte le aziende dei set­
tori chimici interessate al nnno 
vo o» contratto e gli altri set 
tori delia categoria, sarà artico­
lato nelle singole province. 

Nella giornata del 1. agosto 
tutte le fabbriche del gruppo 
Solvay svilupperanno iniziative 
e manifestazioni per nuovi col 
legamenti con l'opinione pubbli 
ca; per la stessa giornata sarà 
chiesto « alla Giunta regionale 
della Toscana un incontro con 
una delegazione di lavoratori e 
dei sindacati per illustrare le 
richieste contrattuali, i proble 
mi inerenti allo sviluppo della 
industria chimica, l'allargamen 
lo dei livelli di occupazione, già 
duramente colpiti dai provvedi­
menti di chiusura delle fabbri­
che della Montedison a Massa 
Carrara e nella Marchi di Li­
vorno ». 

60 milioni 
di liquidazione 

al direttore 
dell'ENPAS 

I compagni D'Alema e Grame-
gna hanno Interrogato il ministro 
del Tesoro e per sapere se cor­
risponde a verità che ti diret­
tore generale dell'Enpas, Orazio 
Sciacca, è andato In pensione 
con una liquidazione lorda di 
60 milioni 300 mila lire dopo 
avere lavorato all'Enpas anni 
tre e giorni 12, di cui un anno 
trascorso a casa In aspettativa, 
e qualora ciò risulti "normale" 
in base alle attuali leggi (tra 
cui quella 336 per gli ex com­
battenti) se non ritiene urgente 
adottare norme per evitare che 
casi del genere avvengano, tan­
to più che il dottor Sciacca ave­
va già percepito nel 1968 rego­
lare liquidazione al Ministero 
del Lavoro ». I Una recente manifestazione di lavoratori chimici In lotta per il contratto 

Dura lotta dei braccianti per il patto 

Polesine : sempre più ostile 
il grande padronato agrario 

Rotte le trattative per il contratto provinciale a Rovigo — In programma sei giornate di sciopero 
articolato — Il 1. agosto manifestazione in piazza — In azione i lavoratori del Lazio e della Calabria 

La vertenza dei braccianti per 
la stipula del patto nazionale 
continua ad impegnare decine 
di migliaia di lavoratori della 
terra nelle azioni di lotta, pre­
disposte dalle tre organizzazio­
ni confederali, in varie regio­
ni: da sfamane, scioperi, mani­
festazioni. cortei di braccianti 
si sono svolte in provincia di 
Reggio Calabria particolarmen­
te nei Centri della Piana di 
Gioia Tauro e dell'Aspromonte. 

Nel Polesine è iniziata la lot­
ta nella zona di Adria al Del­
ta; oggi e domani sarà la vol­
ta dell'Alto polesine; lunedi e 
martedì lo sciopero dei brac­
cianti interesserà tutta la pro­
vincia di Rovigo. Oggi sono 
entrati In sciopero I braccianti 
dei Castelli romani che hanno 
partecipato a Genzano alla ma­
nifestazione ed al comizio. Do­
mani la lotta dei braccianti, 
dei salariati e dei florovivaisti 
si estenderà in tutto il Lazio. 
Altre manifestazioni di lotta si 
terranno nell'Emilia, nella To­
scana, a Milano, a Pavia, nelle 
Marche, In Umbria dove è pre­
vista una grande giornata di 
lotta a Faenza. 

Le federazioni nazionali dei 
braccianti aderenti alla CGIL • 

Sciopero 
generale 
di 2 ore 
oggi a 

Ravenna 
RAVENNA. 27 

Ogni attività lavorativa 
si fermerà domani, vener­
dì, per due ore. dalle 16 
alle 18. a Ravenna Lo scio­
pero generale, che investi­
rà tutte le categorie del­
l'industria, dell'agricoltu­
ra, del commercio e del 
pubblico impiego, è stato 
proclamato da CGIL. CISL 
e UIL per la difesa dei 
livelli occupazionali, l'in­
tangibilità dei salari, un 
deciso rilancio dello svilup­
po economico. 

Allo sciopero hanno ade­
rito. PCI. PSI, PRI, DC. 
PSDI, Amministrazione co­
munale e provinciale. Con-
fesercenti provinciale. Le­
ga delle cooperative. Asso­
ciazione provinciale arti­
giani. 

Un corteo di lavoratori 
si snoderà per le vie del­
la città al termine del qua­
le in piazza Kennedy par­
leranno il sindaco Canosa-
ni e dirigenti sindacali. 

CISL ed U IL ritengono che 
< l'avvenuta approvazione da 
parte del consiglio dei ministri 
della Cassa integrazione toglie 
pretesti alla Confagricoltura per 
impedire la definitiva stipula 
del patto nazionale e per ten­
tare di bloccare la contratta­
zione nelle province >. 

La responsabilità dell'inaspri­
mento della lotta nelle campa­
gne italiane ricade, perciò su­
gli agrari che si ostinano a 
mantenere un atteggiamento in­
transigente. 

Secondo le tre organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e si ren­
de necessaria la ripresa for­
male delle trattative con tutte 
le parti Interessate, in sede 
sindacale o ministeriale ». 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO. 28 

I lavoratori agricoli polesa-
ni manifesteranno martedì 1 
agosto a Rovigo dove, parle­
ranno i dirigenti nazionali 
dei tre sindacati bracciantili 

La brutale rottura del­
le trattative da parte degli 
agrari locali — che hanno 
avanzato una serie di inac­
cettabili pregiudiziali — col­
loca l'agraria polesana su pò 
sizioni reazionarie e di de­
stra anche rispetto alla stes­
sa confagricoltura. Il tentati­
vo padronale di ©rasentarsi 
all'appuntamento per il pat­
to provinciale su posizioni di 
forza, nella speranza di peg­
giorare i contenuti già acqui­
siti nel patto nazionale sot­
toscritto dalle organizzazioni 
del coltivatori diretti, trova 
conforto solo nell'atteggia­
mento di piena solidarietà 
espresso ai grandi agrari dai 
dirigenti provinciali della bo-
nomiana i quali si rifiutano 
di applicare le norme conte 
nute nel recente patto na-
zlonale. 

Questa linea, contraria agii 
interessi di centinaia di im 
prenditori agricoli costretti a 
pagare un grosso scotto, con­
figura, forse, il desiderio di 
rivalsa del trio dirigente pole-
sano (Marchiori. Rosati, Osti) 
che già nel 1970 portò, con la 
propria assurda intransigenza, 
al completo Isolamento l'as­
sociazione agricoltori ed ai 
siluramento dello stesso Mar­
chiori da vice presidente del­
la Confagricoltura 

La risposta del lavoratori 
all'atteggiamento provocatorio 
e di sfida è stata decisa, do­
po le prime quattro giorna 
te di sciopero provinciale al­
tre sei giornate - di cui quat­
tro articolate a livello zona 
le e due su scala provincia 
le — impegnano, ora. l brac 
dant i polesanl la cui azione 
di lotta Interessa le grandi 
aziende a coltura estensiva, 1 
mangimifici del Delta, le 

aziende trasformate ed 1 frut­
teti del medio ed alto pole­
sine. 

Questo tipo di lotta colpi­
sce la controparte più rea­
zionaria e dimostra l'accre­
sciuta capacità dei braccianti 
di dare alla loro lotta una 
impostazione che tiene conto 
dei tempi di produzione e de­
gli obiettivi da perseguire. 

La lotta contrattuale del 
braccianti del Polesine, oltre 
a rivendicare la continuità del 
rapporto di lavoro, pone pro­
blemi che vanno, particolar­
mente nel basso Polesine, dal­
le questioni della sicurezza 
idraulica e della irrigazione 
alla necessità dell'esproprio 
delle grandi aziende, ad una 
programmazione democratica 
dello sviluppo agricolo regio­
nale che modifichi radical­
mente quel meccanismo di 
sviluppo che consente a po­
chi agrari di incamerare, sin 
dai tempi della bonifica, ì 
finanziamenti statali senza 
che di ciò ne traggano bene­
ficio i lavoratori e la stessa 
agricoltura. 

Sono presentì nell'azione 
dei braccianti i problemi del­

la difesa, del potenziamento 
dell'azienda contadina e del­
la creazione di una industria 
di trasformazione dei prodot­
ti agricoli (solo un quarto del­
la produzione locale viene tra­
sformata nel Polesine) capa­
ce di aumentare sensibilmen­
te l'occupazione dei braccian­
ti che. attualmente, fanno in 
media 110 giornate di lavoro 
all'anno. 

L'atteggiamento oltranzista 
di alcuni agrari ha già deter­
minato fratture nel fronte pa­
dronale, soprattutto tra i pic­
coli coltivatori che si rifiuta 
no di sottostare oltre al gio­
co dei grossi agrari; la firma 
a Ravenna e Bologna di un 
contratto che prevede, a pa­
rità di produzione lorda ven 
dibile, salari superiori di cir­
ca 2 mila lire al giorno rispet­
to a quelli del Polesine, di­
mostra che la conclusione 
dell'accordo è possibile. I 
braccianti del Polesine sono 
decisi a porre fine al sovra-
profitti degli agrari, intensi­
ficando. se è necessario la 
loro lotta. 

Walter Vanni 

Per la riforma dei servizi 

Donat Cattili: il governo 
sovvenziona i padroni 
perché licenzino di più 
L'ex ministro del Lavoro ha duramente criticato la relazione 
di Ferri — I mancati investimenti sono alla base della crisi del 

settore tessile — L'intervento del compagno Maschiella 

Stato di agitazione 
dei postelegrafonici 

L'amministrazione delle po­
ste. comunicazioni ed azien­
de di stato per i servisi tele­
fonici non ha, ancora, predi­
sposto alcun provvedimento 
per realizzare gli impegni, già 
assunti con precise scaden­
ze. per «applicare la riduzio­
ne a 40 ore della prestazio­
ne settimanale, disattesa do­
po due anni dall'entrata In 
vigore della relativa norma 
di legge; definire i nuovi or­
ganici sulla base delle esi­
genze non più rinviabili di 
servizio; assorbire, gradual­
mente, I servizi in appalto o 
in concessione; stabilire la 
perequazione del trattamento 
economico della categoria ». 

L'unico provvedimento adot­
tato, quello della nuova ri­
partizione dei quartieri nel­
le grandi e medie città, ha 
provocato enormi disguidi ed 
una situazione di confusione 
generalizzata 

Proteste del portalettere e, 
soprattutto degli utenti, si re­
gistrano ovunque: a Reggio 
Calabria 1 postini sono sta­
li costretti, per il pesante ca­
rico di lavoro, a rifiutare 
la consegna di lettere e mi* 

chi in ben 20 zone cittadine 
prive di agenti; a Roma, pro­
fittando della contusione, arta­
tamente determinata, le agen 
zie private stanno effettuan­
do. in via sperimentale, il re­
capito delle bollette della lu­
ce. del gas e dell'acqua. 

Perciò, l sindacati PPTT 
della CGIL. CISL e UIL hai* 
no chiesto al ministro Gioia 
un incontro per discutere al 
più presto sui tempi di rea­
lizzazione delle riforme azien­
dali e del nuovo ordinamen­
to del personale che devono 
tenere conto degli interessi 
dei lavoratori PPTT e della 
esigenza di migliorare e po­
tenziare I servizi 

Un» mana ta sodisfacente 
soluzione dei problemi da 
tempo rivendicati — stante il 
legittimo malcontento della 
categoria per l'aggravarsi del­
la situazione economica e per 
la confusione, non più tolle­
rabile. nel servizi — porte­
rebbe « Inevitabilmente alla 
azione sindacale della cate­
goria nel tempi e nel modi 
che saranno definiti dagli or­
gani direzionali delle tre or­
ganizzazioni» 

«Un incitamento al licen­
ziamento», cosi l'ex ministro 
del Lavoro, Donat Cattln, ha 
qualificato 11 disegno di legge 
del governo estensivo della 

Cassa integrazione guadagni, 
nel quale fra l'altro è pre­
visto che gli interventi a fa­
vore dell'Industria saranno al­
largati dalle piccole e medie 
Imprese anche alle grandi. 

Donat Cattln ha preso la 
parola alla commissione In­
dustria della Camera, dinanzi 
alla quale, con una squallida 
esposizione, 11 ministro so­
cialdemocratico Ferri ha ri­
ferito sulla situazione indu­
striale e sui provvedimenti più 
recenti del governo. Una espo­
sizione, occorre sottolinearlo, 
da cui emerge che 11 governo 
di centro-destra ha fatto pro­
pria la posizione del grande 
padronato riguardo alle solu­
zioni da dare alla crisi che 
attraversa l'industria italiana, 
la cui gravità è stata messa 
da lui stesso In evidenza. 

Dal dati forniti da Ferri è 
emerso che la popolazione at­
tiva è In progressiva dimi­
nuzione (nel 1971. 11 34.7 per 
cento, la più bassa percen­
tuale fra 1 paesi del MEO. 
I macchinari sono mediamente 
fra 1 più vecchi, gli Investi­
menti l più bassi. Dei diversi 
comparti, quello tessile è 11 
più disastrato: In esso si re­
gistra una forte caduta della 
produzione. 

DI fronte a questa situa­
zione, cosa fa il governo? Non 
affronta i problemi che sono 
all'origine della crisi, che è 
strutturale (e non dovuta al 
costo della mano d'opera, co­
me sostiene Ferri), e adotta 
interventi che sono o di puro 
salvataggio o — ed è ciò che 
è prevalente — diretti a favo­
rire le concentrazioni (il mi­
nistro ha teorizzato la neces­
sità di sostenere le aziende 
ad alto capitale ed a basso 
tasso occupazionale, metten­
dosi sotto 1 piedi 11 piano di 
programmazione) aprendo la 
strada a nuove centinaia di li­
cenziamenti, a cominciare dal 
settore tessile. A quest'ultimo 
proposito. Ferri ha indicato 
quali dovranno essere le zone 
tessili (Biella, Vercelli. Prato, 
Carpi), non prevedendone nes­
suna per il Mezzogiorno. 

Donat Cattln ha criticato 
diffusamente la relazione di 
Ferri, affermando innanzitutto 
che la crisi dell'Industria è 
strutturale anche se presenta 
elementi congiunturali, man­
cando una politica industriale 
o di programmazione di set­
tore (l'unico tentativo lo si 
ha con la chimica). In pre­
senza di questa realtà le im­
postazioni date da Ferri indi­
cano che siamo di fronte a 
una linea con cui si prospetta 
di licenziare con premio (ai 
padroni) centinaia di migliaia 
di lavoratori. 

Tale è li disegno di legge, 
In discussione al Senato, sulla 
Cassa integrazione guadagni: 
quando si afferma — ha detto 
Donat Cattin — 11 principio 
che le sovvenzioni vengono 
date a tempo indeterminato e 
senza limiti, si concede «una 
licenza per uccidere », « è un 
incitamento al licenziamento, 
è un atto non corretto a livello 
di politica economica». «Per­
chè si è fatta questa scelta? 
Perchè si vogliono mettere — 
ha sottolineato rivolgendosi a 
Ferri — in ginocchio 1 sinda­
cati: e deve essere chiaro che 
quando si mettono in ginoc­
chio i sindacati, non c'è più 
democrazia». Con il provve­
dimento. in sostanza, si toglie 
alla Cassa integrazione il ca­
rattere di contrattualità ed ec­
cezionalità che oggi ha. 

Donat Cattin s'è occupato 
anche del settore tessile e del­
la GEPI Sul primo problema 
ha detto che alla base della 
crisi v'è un bassissimo livello 
di investimenti (mille miliardi 
negli anni 60, appena 20 mi­
liardi nel 1971). n che con­
ferma che le provvidenze a-
dottate nel passato sono state 
ingoiate senza risparmio ma 
senza ammodernare gli Im­
pianti Sulla GEPI l'ex mi­
nistro è stato durissimo. Ha 
rivelato che la GEPI non è 
intervenuta a favore di 17 a-
ziende (del Nord, del Centro 
e del Sud) nonostante in tal 
senso avessero deciso Donat 
Cattin e TavianL 

Il fatto è che la GEPI agi 
sce su direttive della Confin-
dustria e non del potere po­
litico, e spesso interviene a 
favore dell'una contro l'altra 
azienda. Ed ha citato 11 caso 
della Rossari e Varzi ridotta 
da 4.000 a 1.500 dipendenti, 
e costretta a fare determi­
nate produzioni volute dal 
gruppi più potenti 

Il compagno Maschiella s'è 
occupato dplla crisi del settore 
tessile, rimarcando come, non 
avendo voluto a suo tempo 
raccogliere le proposte del co­
munisti. non si è pervenuti 
a una ristrutturazione che 

portasse allo sviluppo delle 
imprese e salvaguardasse i 
livelli di occupazione. In pre­
senza di una trasformazione 
produttiva del settore — ha 
sottolineato — caratterizzata 
dalla tendenziale diminuzione 
dell'uso di fibre naturali (la­
na seta, cotone) e da un au­
mento dell'uso di fibre arti­
ficiali. sarebbe indispensabile 
un programma di modifica­
zione Invece, Il governo pro­
cede a Interventi che si ri­
solvono in un regalo ai pa­
droni per I licenziamenti in 
massa che fanno. 

Maschiella ha ampiamente 
richiamato le proposte comu­
niste tese a favorire inter­
venti che abbiano come con­
tropartita la difesa dei livelli 
di occupazione, siano pilotati 
dalle regioni nel quadro della 
programmazione nazionale. 

A conclusione del dibattito 

alla Commissione bilancio 

Verrà effettuata una 

indagine conoscitiva 

sulla questione chimica 
Gli interventi dei compagni Barca e D'Ale­
ma - Garantire il massimo di pubblicità 
ad ogni intervento dello Stato nel settore 

La questione chimica sarà 
oggetto di una indagine cono­
scitiva della Commissione Bi­
lancio della Camera dei de­
putati. E' una necessità scatu­
rita a conclusione del dibat­
tito di ieri, dopo una relazio­
ne del ministro del Bilancio e 
della Programmazione, Tavia-
ni che ha ribadito la gravità 
della crisi del settore, l'acu­
tezza dei contrasti fra i grup­
pi chimici, mentre il governo, 
che non ha una sua politica, 
tenta faticosamente una me­
diazione senza riuscirci e as­
serendo che non è certo di 
riuscirvi nel futuro. 

Intervenendo nella discus­
sione il compagno D'Alema 
ha premesso che la crisi del 
settore chimico condiziona lo 
intero apparato industriale ita­
liano, la sua capacità occupa­
zionale e la possibilità di rea­
lizzare una politica di riforme 
(casa, farmaci, agricoltura, 
ecc.). In Italia — ha soggiun­
to — la crisi della chimica di 
base è più acuta che all'este­
ro, perché essa non è bilan­
ciata dallo sviluppo della chi­
mica secondaria. E', questo, 
uno degli effetti di una man­
cata politica della direzione 
pubblica, che si rifiutò di esi­
gere il controllo dello Stato 
sulla utilizzazione degli inden­
nizzi pagati, al tempo della 
nazionalizzazione, agli ex mo­
nopoli elettrici (e, prima di 
tutti, il caso della Montecatini-
Edison), cui si è aggiunto uno 
scarso impegno delPENI nel 
settore. 

Tensione 
sociale 

La crisi del settore chimico 
e quella della Montedison — 
ha aggiunto D'Alema — pro­
cedere parallelamente nella 
rinuncia ad una programma­
zione, per cui lo Stato conti­
nua un intervento caotico e 
meramente assistenziale, op­
pure teso ad attenuare la ten­
sione sociale lasciando però 
che le cose vadano avanti co­
si come sono andate finora. 

Noi chiediamo — ha detto 

Spinta al carovita 

Chiesto 
un secondo 

rincaro 
del cemento 

Il ministro Ferri do­
cilmente trasmette la 

richiesta al CIP 
Il ministro dell'Industria 

Mauro Ferri, proseguendo nel­
le iniziative dirette a preco­
stituire una situazione di ge­
nerale rincaro dei prezzi am­
ministrativi, ha trasmesso al 
Comitato interministeriale 
prezzi la richiesta di un ul­
teriore rincaro del cemento. 
n prezzo del cemento — da 
775 a 950 lire al quintale, se­
condo le qualità, nudo di one­
ri contrattuali e di trasporto 
— è già stato aumentato del 
10"'• nell'aprile 1971 pur in 
presenza di puntuali conte­
stazioni di parte sindacale. Il 
costo effettivo del cemento 
non supera le 500 lire a quin­
tale negli stabilimenti moder­
ni e l'esigenza dei rincari na­
sce, essenzialmente, dalla fa­
me di profitti che hanno i 
due gruppi dominanti il set­
tore. l'IFI FIAT e l'Italcemen-
ti • gruppo bancario Pesenti. 
Per giustificarne i rincari si 
alterano i costi partendo da 
quelli di qualche decina di 
stabilimenti arretrati, ma so­
prattutto si punta sui docili 
cavilli del ministero dell'Indu­
stria prima retto da un Ga-
va ed ora da un Ferri. 

Per chiedere l'aumento i ce­
mentieri non fanno sforzi di 
fantasia e ricorrono alle so­
lite giustificazioni. Fra l'altro 
che «il rincaro non incide­
rebbe sul costo della vita e 
poco sul fabbricato da co­
struzione »: lo stesso argomen­
to è stato usato per decide­
re II rincaro del gas, per chie­
dere quello dell'energia elettri­
ca e in tante altre occasioni. 
I grandi rincari e la grande 
inflazione, infatti, sono la 
somma di tanti piccoli rinca­
ri. Se fosse vero che 11 ce­
mento incide dell'I,57» sul co­
sto di una casa sarebbero sem­
pre da 200 a 300 mila lire 
per appartamento: 

D'Alema — che siano portati 
a conoscenza della Camera 
tutti i « pareri di conformità » 
dati dal CIPE. Per intanto, de­
nunciamo la disparità di trat­
tamento per gli incentivi fatta 
dal governo alle imprese. Ci 
sono aziende come la SIR (di 
Rovelli, in Sardegna) che han­
no avuto fino al 67 per cento 
di agevolazioni e fino al 26 per 
cento di contributi, ed altre 
che hanno ricevuto incentivi 
del 37 per cento e contributi 
del 13 per cento. 

Scontro tra 
imprese 

I poteri pubblici sono impo­
tenti dinanzi allo scontro fra 
imprese produttrici che si 
combattono con tutti 1 mezzi 
per dividersi il mercato non 
solo dell'etilene ma anche del­
la chimica secondaria — ha 
detto ancora D'Alema — il 
quale ha chiesto al ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Ferrari Aggradi, di dire quali 
direttive egli ha dato all'ENI 
e quali sono i suoi orienta­
menti circa le varie proposte 
avanzate: enti chimici, società 
miste (pubbliche e private) 
per 1 farmaci e le fibre, socie­
tà miste ENI-Montedison per 
tutta la chimica e via dicendo. 

Lo Stato — ha affermato il 
deputato comunista — non 
può distribuire migliaia di mi­
liardi senza garantirsi il 
raggiungimento degli obiet­
tivi produttivi e senza tu­
telare gli interessi generali 
del paese; non può secondare 
e promuovere lo sviluppo del­
la chimica di base e, nello 
stesso tempo, impedire quello 
della chimica secondaria e 
non affrontando il problema 
della ricerca scientifica. Per 
questa strada non avremo più 
occupati ma aumenterà, come 
sta avvenendo, la disoccupa­
zione. 

Per parte sua, il compagno 
Barca ha innanzitutto denun­
ciato la gravità di una politica 
che mentre non contrasta e 
anzi per certi aspetti agevola 
un processo di restrizione del­
la base produttiva e della po­
polazione attiva dall'altra in­
terviene a posteriori, con ca­
ratteristiche assistenziali, per 
rendere meno doloroso l'esodo 
dalla produzione. Barca ha a 
questo proposito polemizzato 
con l'onorevole Giorgio La 
Malfa che mentre si doleva 
dell'eventuale stanziamento di 
fondi di dotazione per interve­
nire nella ristrutturazione del­
l'industria chimica, non una 
parola ha sprecato sui de­
nari che vengono dissipati 
per attenuate temporanea­
mente le conseguenze della 
chiusura di fabbriche, senza 
alcun piano e senza alcuna 
strategia industriale dello Sta­
to. In secondo luogo Barca ha 
insistito perchè ogni iniziativa 
dello Stato e del governo nel 
settore chimico abbia il mas­
simo di pubblicità: ciò è es­
senziale nel momento in cui 
l'aspra lotta aperta tra gruppi 
chimici sia pubblici che pri­
vati rischia di proiettarsi an­
che a livello delle forze poli­
tiche governative. In terzo 
luogo Barca ha formalmente 
posto il problema che qualora 
l'intervento dello Stato nel 
settore chimico possa portare 
alla costituzione di un cartello 
monopolistico dei grandi grup­
pi chimici non solo con il be­
neplacito dello Stato ma con 
i soldi della collettività, allora 
è necessario affrontare il di­
scorso sulla costituzione dello 
ente chimico sia pur appro­
fondendone poi le caratteristi­
che e i modi di funzionamen­
to. Concludendo Barca ha po­
sto alcune precise domande 
per conoscere se l'attuale go­
verno considera ancora valido 
il programma di promozione 
per l'industria chimica: e se 
considera ancora valido il pro­
getto dell'industria chimica di 
base approvato dal CIPE il 6 
dicembre 1971 e per sapere a 
che punto è la ricognizione 
sui pareri che il CIPE ha dato 
spesso in assoluta e totale dif­
formità, senza che ciò sia sta­
to motivato pubblicamente. 
dal progetto approvato dal 
CIPE stesso: e perchè siano 
rese al più presto note le di­
rettive date dal Ministero del­
le Partecipazioni statali al­
l'ENI sia per quanto riguarda 
il ruolo diretto dell^NI sia 
per quanto riguarda la poli­
tica che esso porta avanti al­
l'interno della Montedison 

Sulla stessa linea critica si 
sono mossi i de Bodrato. Dc-
nat-Cattin — che ha vivace­
mente criticato la politica de­
gli Incentivi —, Scotti. 

A giustificazione del gover­
no ha parlato Giorgi* La 
Malfa. 


